
Rapporto della Commissione della Gestione al M.M. no. 89 riguardante la richiesta 
di un credito di fr. 210’000.- (IVA inclusa) per l’acquisto di un apparecchio per il 
rilevamento delle infrazioni ai semafori (Multaphot) e di 20 parchimetri collettivi. 
 
 

Locarno, 26 giugno 2019 
 
 
 
Egregio Signor Presidente, colleghe e colleghi, 
 
la vostra Commissione si è chinata sul messaggio municipale no. 89 con cui il Municipio vuole 
acquistare del materiale tecnico da destinare alla polizia comunale di Locarno. Trattasi di un 
apparecchio Multaphot per il rilevamento delle infrazioni ai semafori (luce rossa) in Piazza 
Debarcadero, dove già è presente e in Via Orelli, per un ammontare di fr. 110'000.-. La restante 
parte del credito sarà utilizzata per la sostituzione di 20 vecchi parchimetri TOM 94 con 
apparecchi di nuova generazione TOM ECO per un importo di fr. 100'000.-; una necessità che 
ha comprensibilmente sollevato alcuni quesiti di fondo e altri più specifici.  
 
Alle domande formulate, il Capo Dicastero Avv. Niccolò Salvioni, accompagnato dal 
Comandante della Polizia di Locarno Cap. Dimitri Bossalini, hanno risposto compiutamente, 
fornendo alla vostra Commissione elementi utili per esprimersi con cognizione di causa.  
 
Il messaggio in oggetto propone una serie d’interventi resi necessari dalla progressiva 
evoluzione della tecnologia dei mezzi in dotazione della polizia, dall’esigenza di sostituire e 
ammodernare quelli esistenti e dalla sostituzione di quelli rotti. Durante la discussione, la 
commissione della gestione ha tergiversato non tanto sull’impatto dell’investimento, ma sulla 
possibile futura strategia che adotterà la polizia nell’effettuare i controlli, in quanto la nuova 
proposta prevede l’acquisto di un apparecchio mobile multifunzionale dotato di rilevamento 
delle infrazioni ai semafori (luce rossa) e stranamente funge anche da apparecchio radar 
mobile. Su questo tema il Comandate Bossalini ha escluso categoricamente che l’apparecchio 
mobile venga utilizzato per fare cassetta, ma come mezzo di prevenzione. Va comunque 
ricordato che, seppur impopolari, i controlli radar sono purtroppo l’unico mezzo in grado di 
garantire il rispetto dei limiti di velocità consentiti dalla legge. Infine va ricordato come questi 
cambiamenti garantiranno sicuramente una maggiore efficienza, migliorandone sia l’uso, sia la 
manutenzione. 
 
Di seguito rileviamo nel dettaglio i 2 differenti investimenti riguardanti il MM no. 89: 
 

- APPARECCHIO MULTAPHOT: a seguito di diversi guasti l’apparecchio non potrà più 
essere utilizzato quindi vi è la necessità della sostituzione. La nuova versione acquistata 
sarà un apparecchio per il controllo delle infrazioni alla luce semaforica rossa e quale 
apparecchio radar mobile gestito da un singolo operatore. 

 
 
 
 
 
 
 



2. 
 

- PARCHIMETRI COLLETTIVI: gli attuali parchimetri TOM 94, presenti sulle nostre strade 
e piazze acquistati a metà degli anni 90, denotano molteplici criticità, quali la tecnologia 
elettronica vetusta e l’impossibilità di disporre delle componenti di ricambio. Quindi 
vengono proposti i nuovi parchimetri TOM ECO simili ai precedenti modelli, ma con la 
tecnologia attuale. 

 
Infine la Commissione della Gestione della Città di Locarno – tenendo conto di quanto fin qui 
espresso – invita il Lodevole Consiglio Comunale a voler approvare il Messaggio Municipale 
concernente la richiesta di un credito quadro di fr. 210'000.- (IVA inclusa) per l’acquisto di un 
apparecchio per il rilevamento delle infrazioni ai semafori e di 20 parchimetri collettivi, 
risolvendo di conseguenza quanto segue: 
 

1. è concesso un credito di fr. 110'000.- (IVA inclusa) per l’acquisto di un apparecchio per 
il rilevamento delle infrazioni ai semafori (Multaphot); 

2. il credito sarà iscritto al capitolo 506.10 “Mobilio, macchine e attrezzi”; 
3. è concesso un credito di fr. 100'000.- (IVA inclusa) per l’acquisto di 20 parchimetri 

collettivi; 
4. il credito sarà iscritto al capitolo 506.10 “Mobilio, macchine e attrezzi”; 
5. a norma dell’art. 13 cpv. 3 LOC i crediti decadono se non utilizzati entro il termine di 

due anni dalla crescita in giudicato definitiva delle presenti risoluzioni. 
 
Con ossequio, i sottoscritti commissari: 
 
Bruno Bäriswyl      Simone Beltrame 
 
Mauro Cavalli       Valentina Ceschi 
 
Stefano Lucignano      Pier Mellini (con riserva) 
 
Simone Merlini (relatore)     Angelo Pelloni 
 
Nicola Pini       Fabrizio Sirica 
 
Gianbeato Vetterli 


